cia ben. 
izioni ri 
fecondal 
te. E pe 
di lui ii 
"opero: 

1° vostra 
+ mai ai 
moria di 


della vita 


state il 
rsi deve 
rato, 


a Parigi 
ame con° 
tarire cb, 
‘, tossi. 
ra quelle 
frontare 
mili per 
portanza 
tuto 
fioenza. 
nosturni 
ui: ano 
Î buon 


‘al 
apa in 
decisi a 
o dì più] 
Y'asma, 
Ila voce, 
e, line 


erck 
e Imp. 


seguitata 
sk ricono» 
mani con 

scedine, lo 
osa 0 dela 
utte Jo in- 
spirazione 
luoghi di 
evitare il 
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Ja Far- 
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Gallo è Danimarca» 
Turebia {via d'Ancona) SR: 


diami e cambiamenti 
sottu eci Sì spedisce ‘il giornale. 
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Mose L. 2 25 -- Gli ‘abbonamenti cominciano tot Î° 
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Go — 


‘ogni mièse. 


Ciascun foglio cont. ‘ in Roma — Un foglio arrélrato derit. 


Roma, 1° febbraio 


eee 


L' AGITAZIONE ‘EPISCOPALE 
IN FRANCIA 


Non faceva duopo cho Îl telegrafo, ci 

puunziasse oggi che al signor Thiers 
erano pervenitte ‘epistole de’ vescovi di 
Fi per esortarlo a sostener presso il 
governo italiano la causa delle case gene- 
ralizie di Roma: 

Già si sapeva cho îl vescovo di Ver- 
sailles apriva Ja lunga processione delle 
lettere episcopali, © l'Unirers nel suo fo- 
glio del 30 gennaio allre due ne pubbli- 
cava. una del venerando vecelio mons. 
Guerin, vessovo di Langres, l'altra del 

ovane vescovo mons. Biel, vescovo di 

mes. Entrambe ripetono la stessa can- 
zone, esprimono gl 

i stessi richiami. 

l'erò la lettora del vescovo di Vannes, 
dopo essersi occnpata”delle case gene 
insiste specialmente #a favore dei 
(iesuiti © del Collogio Romano. Rife 
le sue parole: 


stessi voti © porgono 


ione di più perchè, appoggiandomi a 
dichiarazioni che vi fanno onore, implori con 
fisueia la vostra alta protezione allo scopo di 
ottenere , în forzn del 
ritto internazionale, il mantenimento del Col 
lezio Romano e dell oralizia 

L'illustre 
no è stata si 
publiche, no 
amo patrioti 


dev'essere. il solo og- 

questo ri o e reli- 
. Le altre elett 

fonate ed utili alla Santa Sede, mei 

tessa benevolenza e la stessa giustizia. 


Chi avrebbe mai potuto sospettare che 
nella patria dell'immortalo serittore delle 
lravinviali si troverebbe un vescovo, il 
quale ricorre al proprio governo per di- 
fonde in Ialia la cansa doî Gesuiti? 
Nelfa palria di Biagio l'ascal, role 
‘ovo di Vannes sono lutto un pro- 
cano cho si vuole 
cale e darla in mano 


ctel’ves 
mia. Esse sigi 
or la Frane 

le” Gesuiti. 

Se v' la pacse nel quale 1' episcopato 
non dovrebbe occuparsi punto di ciò che 
altrove si propone, si delibera © si 
cisco rispelto agli ordini religiosi, è la 

on vi hanno în Francia che due or- 

i religiosi veramente nazionali e sono 
F'ardine delle Missioni © quello degl'Igno- 
santelli. Cr hene ha permesso Ja Francia 


che i generali de' due ordini sedessero în 


Roma * Essa l'ha espressamente vietato, 
preserivendo che debbano dimorare: in 
paso, quasi per impedire che diventa 
gi nia Sede e dimen 
tivassoro di essere. francesi por ricorda 
fanta cho dipendono dal Papa. 

è le leltero dei vescovi francesi po- 
trebbero indurre in errore molta gente , 
por» istrutta, dandole a credere che. in 
italia si sopprimano gli ordini religiosi e 
si vogliano cacciar via da Roma i loro 
generali e procuratori genorali. 

în Ialia non si pretende punto di pron- 

sre il posto e usurpar gli uffici della 

Seile. Noi sappiamo che spelta alla 

Sode l'istituiro © l'abolire gli ordini 

e sappiamo altresi che i Papi 
del loro diritto hanno in tuttii tempi lar- 
gamente usalo. 

Laonde in Italia si trafta solo di csèr- 
citare un diritto incontestato, quello di 
togiiero Ja personalità civile agli enti mo- 
rali, che sono giudicati ‘non rispondere pi 
alle condizioni dell'ollierna civiltà e a° hi- 
sogni sociali. Che cosa adunque sopprime ? 

pur un frate: Anzi sî può soggiunge 
che molli frati Sonò foco sdddistatli di 
tanta mitezza: e scrivono da' loro conventi, 
pregando di affrettar il giorno în cui ne 
ono. uscire o ricuperare Ta liberlà cha 
potremmo pubblicarne 
tai curiose, in cui si fanno piro 


alcune, 


considerazioni molto sensate rispetto a 
quelle che si vollero chiamare case gene- 
ralizie e che sono soltanto de' conventi 
no quali i generali ‘occupano qualche 
cella coi definilori, se ne lanzo, e col 
segrelarii, come i procuratori generali e 
i provinciali e i priori. 

Non sopprimenilo neppur ma frate, ‘è 
chiaro che non si sopprimono neanche i 
generali. Lo corporazioni religiose sono 
slale, da molti annì, soppresse in tutta 
l'Italia, cionullameno sussistono Je curie 
provineiali. Questo è noto a chiunque. Ma 
so sussistono lo curie provinciali, quan- 
tunque non siano riconosciuto civilmente, 
perchè gon polranno sussistere in Roma i 
generalati e le procure generali, so non 
liano la ridognizione civile? 

La quistione è ridolta în questi- ter- 

Non si vogliono togliere alla Chiesa 
i mezzi-di mantenere i generali e i pro- 
curatori generali. Solo intendo lo Stato di 
non mischiarse sriando che la Chiesa 
compia liberamente il suo svolgimento 
storico, anche riguarilo agli ordini reli- 

senza che il -potero civile abbia a 
mischiarsene senonchè per quanto ha at- 
tinenza alle leggi cd alla sicurezza delo 
Stato. 

Le invettive e minacce dell episcopato 

francese, silenziose dirmanzi a provvedi 
menti della Germania contro i Gesuiti, 
non disloglioranno l'Italia da que’ tompera- 
menti che l'indole stessa della nostra pa- 
cifica rivoluzione , 0» pie a diritti 
della Chiesa, le impongono, ma non 
ranno mai a indurre ii Parlamento a ac- 
cordare il riconoscimento civile a' gene- 
ralati nè allo procure generali. Quanto 
a' , de' quali il vescovo di V: 
è così sollorilo, siamo parsuasi ch' essi 
pei primi l'avrebbero ringraziato della sua 
sollecitudine, pregandolo ne a meno. 
Essi conoscono l'Italia meglio di lui. 


L'INCHIESTA INDUSTIIALE 


{Corrisp. partivolare dell'OvrstoNt) 


An s primo a parl 
Inchiesta industriale, inongurasasi 
alle 42 4)2 sotto la presidenza dell'on. 
zatti. E L 
che it Comitato dall'Inchiesta ha ricevuto tra 
noi, massime per opera della Camera di c 
mercio. El ometto del pari tutto quelle con- 
siderazioni che altri ha fatte sull'utilità 
è sull'opportunità di simile Inchiesta. MI 
sonsentitemi di ripetere che vl divisame 
dell'infaticabile segretario del ministero dl 
ricoltura è stato lodevolissimo. e tale di eni 

Talia nostra dee. snper imporo: 
chè è casa che appartie 
talia tutta il conoscere quali sie 
lelle îndiistrie ni 
squesti ultimi doditi anni, qua 
che loro è preparato, in ispocie se 

vno ed il parlamento sapranzio, a suo 

tempo , trarre. profitto dagli insegnamenti 

dell'esperienza Dico vell'esperienza, perché 

quest’Inchiesta industriale, al modo stupendo 

con che'è stia condotta, può vernmente dle- 
o di lezioni date «all' 

ma dl poverne suì bisogni delle industrie 
italiane. 

La seduta adunq stata aperta dall’on. 
Luzzalti, con un discorso che ha lasciato in 
tutti vivissima il desiderio di. poterto leggere 
stampato. Elegante ‘e facile oratore com'egli 
è, dalla postura incantevole di 
sicurezza del suo porto, dall'approto agevo- 
lissimo che far vi possono ‘i basthinenti 
maggiore portati, dall'aspetto mirabilissimo 
delle ultime è nevoso giogata dell'Appennino 

tion già dei fiori 
dlelle conside- 
razioni opporune al progredire del, commer- 
cio messinese ed al più largo sviluppo. di 
queste industrie. Questo porto che l'oratore 
ha ‘stopendamente paragonato md um quieti 
simo lago, chiuso tra le verdeggianti coll 
della Siciita © le fertili terre delle Calabrin, 
non' può nidn essera che un grande emporio, 
da cui î mercati del Levarite possono essero 
forniti delle industrie italiane. Ed appunto 
vorso l'Oriente. l'on, Luzzatti ba invilato, î 
messinesi 1. tener: fisso lo sguardo, perchè è 
là che» Je-industrie cei commercì particolar- 
mente di questa parle d'Italia: possono. rice- 
vere granilissimo ineremerto. i 
N discorso llon. Lutti, dl'quale non | 


zioni 
gimento î 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


posso nemmeno e 
vervi lungamente , ccen 
pregi, ha prodotto si 
d è stalo accalto con mani 
loilo, 
omnilato si 
sere inter- 


festi segni di op 
Dopo le parole inaugura 
0 all'opera subito. Pi 
galo èstato l'i 
di cuoiam 


zione, ma limitat 
un periodo di tempo, nel quale le ind 
potessero venîrsi preparando a 
io la concorre l'est 
forte prezzo delle taritte deila 
le ha, ciònonostante, ri- 


esa mollo minore asporlava lungo il 
le siculo i pel 


l acul 
ato di quei pochi 
chie abbiono considerato il corso for- 
come una isgrazia, Giova poi che si 
sappia che, sonostante le tariffe proibilive, come 
le Tia ch 
porti ori 
dove 
lore della m 
della sua indu 
l'Oriente. 
All' Ottaviani , il di cui interrogatorio ha 
durato fin dopo le 2, è succeduto îl signor 
Aglietta , industrisle di ‘Reggio-Calabria il 
usieme con altri, è venuto alle sedute 
di Messina. Per essere in tempo con la posta, 
non posso attendere 1 
saranno falle. Gioveili il Comitato si reca 
a Catania. 
era in Mess 
aco di Siena, incaricato d'una n 
iva n Catania. Ha visitato Te scuole 
già partito alla volta di quella 
Speriamo che le cure che il 
aiddimostra per il prosp 
scano profitte 
di questa parto 
udicata, percli 


i, ed în partico 
di dazio 


ria s1 esporta nei mercati de!- 


LA QUE MPANELLI 
Corrispondenza particolare dell’ Opinione 


Napoli, 3! gennaio 1873. 
Avrate veduto dai nostri giornali che ab- 
biamo qua una questione di campanelli. Qu 
sta questione risale aî tempi doiorosi dell'epi- 
demia cholerica del 1865. Fu allora dal Mu- 
impanelli pro- 
he strade, 4 il 
lo appuntino sino all’ anno 
scorso, nel quale, essendosi potuto notare 
che qualche prote lornava a uscire col cam- 
panelio, s«bbene ridotto in minori 
ionî, il Municipio (sindaco il Nolli) rinnovi 
ione con. apposita ordinanza. 11 cardi 
nale e i parroe 
principio di un tratto si 
è è il Vialico 
coi campanelli ; e paichè ciò ha dato luogo 
ud alcune dimostrazioni di gioia superstiziosa 
la parte del popolino, e qualcuno che pas- 
sava è stato costretto dagli urlì delle beghine 
a levarsi il cappello, il Pungolo e il Roma si 
sono messi a gridare che bisognava manto- 
|-nore il divieto, e non tollerare che l°nso dei 
campanelli tornasse în voga, con pregiudizio 
delta libertà dei cittadini e della pubblico 
quiete. 1 due giornali dell’ opposizione ave- 
‘no ragioni da vendere nella sostanza, seb- 
bene nella. forma_trascorressero, 
troppo al di la dei giusti confini, e finissero 
per cadere direttamente in quell’ istigazione 
al disordine dî cui chiamavano in colpa, 1 
civescovo ed i parroci 
Senza «nirare ora in una vana discussione 
di p il fatto è che dal 
normale dell’us campanelli possono te- 
mersi*davvero disordini gravissimi, se; 
mente nei quartieri che chiamano bas 
è per questo che il prefetto Tha dato ordine 
di far sontiro a thiti i parroci della cìttà che 
x: panelli restavano assolutamente proi 
e clio, ovo hon ‘avessero rispeltato il divieto, 
sarebbero stati fenuti responsabili delle con- 
seguonzi 
lo per me, dico ìl vero, rion to mai ca- 
pita Ja necessità di ‘abolire uso dei cimpa- 
nelli, che vige in quasi tutta Talia sén'a con- 
irasti © senza che sia nemmeno avvertito, Ma 
‘tina volta che ne fa decretità la proîbizione, 
e che il ripristimimento di quell’ uso‘, “dopo 
tanti inni, sarebbe , senta ‘lubbio possibile , 
cagione ‘di grave torbamento dell'ordine pub 
fico, credo che l'ilutorità ‘politica si sia con- 
dotla egregiamente, mostrando sin dalle primo 
molta enéngia ‘hel Miantivere l'antico vietò. 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


inanze, 


ACTABOGA, vi 


In Homa, all'otfcio dol giornal 
iano erreno. Tn Torino, all'Uficio suecuraàle 


A Parigi, all'Aceca Havas, ruo 3. J. Rousseaù, 

Davis sr Cone., n° 1 Cecil Sireeì Strand. 
La lelero ed i reclami devono essere 
> nale. Non si restituiscono i manoscriti. 


n Cabolabore, vicolo del Pozzo, 
lonna) Roma, — Prezzo cent. 50. ogni linea. 


vià S. Maria in Via, Sia, palazzo al 


dei giornali, via 


19. Nolle provincie presso gli uffici ‘postali. 


di B2. A otidra Daisy 
viati franchi alla Dirazion del Gior- 


a rivolgersi all'Agenzia di pubblicità ‘diretta ‘da 


, n° DÌ (presso Piazza Co- 


Pagamento anticipato, Le inserzioni sotto la firma del gerente L. fl #@ ja linea. 


Gli abbovamenti che 


Come amenità vi segnalo che, mentre il 
prefetto dava gli ordini che vi ho detto, il 
Conciliator i 


lì politica e quella mu 
cipale; sicchè il Giornale di Napoli dovette 
pentire oNicialmente la curiosa novella. 

Eil ora si può chiedere : Quale scopo chbe 
in mira îl cardini io Sforza nel dare 
online che si tarnasse ai campanelli , ‘0 che 
farà egli fronte alla fermezza dell'untorità 
governativa ? 

Alla prima domanda non è facile rispon- 
Libertà Cattolica, or- 

1 detto sinora una 

al secondo 


gano del cardinale, n 
dti codesto 
quesito 
probabilmente il cardinale arcivescovo ritirerà 
i ordini dali per non lasciare î parroci in 
una brutta posizione © cacar se stesso dal 
Vimbre 
Intanto le cose proceono tranquillamente, 
vi è per fortuna akcun disordine da se- 


IENZA DIOCESANA 
DI BASILEA 


HI Jonrnal de Genzre del 30 gennaio pub- 
blica i seguenti dispacci che danno nuovi pat 
ticolari sulle discussioni della conferenza degli 
Stati della diocesi di Basilea: 


LA CONF 


Berna, 29 gennaio. 

La conforenza diocesana di Suletta con % voli 
conteo % (quelli di Lucerna e di Zoug) ha de- 
retata la Yestitazione di monsignor Lachit dalla 
sta qualià di vescoro della diocesi di Basilea 
ed ha adottato diverse risoltizioni, tendenti alla 
revisione della convenzione diocesana del 1828 
ed alla creazione d'una nuova diocesi nella quale 
parcechi. canton ialmente Ginevra © Ti- 
cino, saranno invitati ad entrare. La conferen a 
si occupa della pubblicazione d'un manifesto a 
questo effetto. 

Verna, 39 gennaio. 
conferenza diocesani: era composta dei de- 
i consiglieri di Stato Teuscher © 
rgovia. il signor Auderweri, consigliere 
pale. 
Per Solelta, i deputati al Consiglio di Stato 

l'er Argovia, il depntato a 
Keller, @ Breniano, consigliore 

Per Lucerna, Kopp, deputato al Con 
gli Stati, © Legesso 
sente per cansa di malattia). 

Per Zoug, il landamanno Maller. 

Il signor Vigier presiedeva la conferenza. 

In una riunione preparatoria tennta or sono 
quindici giorni ad Olten, una Commissione era 
stata incaricata di redigore delle proposte. Que- 
sto proposto parlavano in prima linea d'nn passo 
da farsi presso monsignor Lachat; dopo di che 
sarebbero venute Je mism rigore. Questa 

rozione fu assolutamente respinta come inutile. 
La discussione delle misure di rigore è stata 
calma © profonda. 

Il signor Kopp, di Lucerna, ha negata la com- 
petenza dello Stato nella revocazione del vescovo 
èd ha dichiarato. che Lucerna continnerebibe a 
riconoscere monsignor Lachat come vescovo dio- 
cesano © lo proteggoreble 
sue funzioni vescovili. 

ll siguor Maller di Zoug si è pronunciato nello 
sesso senso. 

Na i delegati 
adoltato le misure | 
istruzioni di Berna i stoi dele 
‘ione di ieri) nea 

1 considerando della sentenza sono rigorosa- 

saranno quanto prima pubbli- 


altri cinque Stati hanno 
poste che si trovano nelle 
(Vedi l'Opi- 


a conferenza spiega le propfie intenzioni in 
un proclama indirizzato alle popolazioni della 
diocesi 


CORRISPONDENZE ITAL 1ARE 


Miuaxo, 29 genio. — Esco quosta volta, 
e con mol; . inia soddisfazione, dalla politica 
per segnalarvi ‘n altro passo ‘ardito, che la 
nostra ciltà fa, ossia sta per fare nel campo 
dei progressi intellettuali attuando un nuovo 
focolare di pubblica educazione e di perl 
zionamento industriale. Il merito se ne deve 
alla Associazione industriale italiana, la quale 
si dovrebbé' più veramente dir ‘milanese, per- 
chè redluta în grandissima parte i suei'soci 
è i suoi capitali nella nostra ci 
si voglia di ciò, deco la deliberazione, che ha 
fostà preso codesta’ Associazione industriale, 
è che essa fia fatlo pubblicare in quasi’ futti 
i nostri giornali. 

La esposizione industriale del 4871 pro- 
rossa da loi, herichè sembrasse ‘agli intelli- 


prendono all'estero devono pagarsi in oro. 


senza quasi totale fra noi di ciò, che altrove 
Mi usa chiamare arte industriale, ossia di quello 
studio d’applicare anche aî prodotti più mo- 
isti delle industrie e dei mestieri un con- 
cello artistico, il quale, senza nuocere per 
nulla al suo uso pralico e quotidiano, gli dia 
una forma e un aspetto elegante e riproduca 
anche tra noi gli esemplari classici dell’arte 
etrusca, greca o romana. In Germania, ‘in 
Jaghilterra e anche in Francia sì bada mol- 
tissimo a questa sembianza esterna dei pr 

dotti industriali; è que’mobili, quelle stovi- 
glie, quello cliincaglierie, che ‘adornano i sa- 
Joni dei nostri ricchi e fanto piacciono allo 
sguardo, appunto percl n 

celto artistico a uno scopo domestico, vengono 
di tà. È forse mancanza di senso” estelico, 
che impedisce fra noi la riproduzione di quelle 
eleganze? No, perchè l'operaio. itali 

innato il sentimento dell'arte, e 1 

del 1871 lo ha dimostrato anche a chi nol 
sapeva. Na in Italia manca lo studio © anzi 
aîche il modo di studiare gli esempi antichi; 


ciascuno fa d ni lasciati. alle 
loro sole fantasie’, 


stando tentativi e varianti, che spesso îradi- 
scono un ingegno eleg 
ancora fan pro 


questo studio non è trascurato. 
oi invece tulto si riduce a quelle 
poche lezioni di disegno ornamentale, che 
alcuni operai possono frequentare in ire o 
quattro delle nostre principali città, Non 
molto, ed è poî pochissimo, se si badi al 
itale, che i prodotti delle industrje do- 
mestiche rappresentano, e alle somme che noi 
spendiamo annualmente per comperare le merci 
stranier 
LAsso 
a questo d cominciando modesta- 
mente, s'è proposta ll'iniziare in Milano ur 
Museo d'arte industriale , il quale, per ora 
sarebbe composto di tre sezioni a 
ccoglierebbero le o 
, le fotografi È 
modelli plastici e degli oggetti ori- 
5 la seconda sarebbe costituita di una 
esposizione permanente d'’oggetti antichi ; la 
terza, infine, comporrebbesi di oggetti del- 
l'arte moderna, ordinati anch'essi in esposi- 
ziono permanente, Così l'occhio dell'osserva= 
toro si abituerebbe alla parità ed elegonza 
elle linee, i modelli non si corcherebbe 
ù a caso, e il di madellatore, 
vendo sempre sott’occhi degli 
esempi classici , © potendo consultarli è stu- 
diarlî a loro agio, darebbero ai loro prode 
un carattere più artistico, più ‘uniforme e 
Mi pare che il progetto 


a questo 
scopo un primo fondo di 15 mila lire, e apre 
tra i cittadini una sottoscrizione per somme 
non mineri di 250 lire. È da augorare che 
la sua impresa riesca, e oso quasi guarentire 
che riescirà, perchè, lasciatsmelo dire, Mi- 
lano è tal terreno ove nen v'ha buona idea, 
la quale, gettata nel. pubblico, non trovi tosto 
molti che la aiutino a germinare. 

Mentre questi preparano l'avvenire, altri 
attendono a dar lo prose del ‘presente.’ Ly 
sposizione universale di Vienna ha destata 
una nuova operozità ; si vuole mostrare 
nostri exSpadroni che la loro partenza fa per 
noi il rale di una nuova èra ‘economica , 
@ quindi si fu da'senno; baséio:i' prepara 
degli industriali ; ‘© mi accontento di‘ seg 
larvi quelli delle pubbliche istituzioni. Il mu» 
micipio ha ordinsto cl scuole commali 
si facciano compon 
stampati a Vienna ; 
ha pubblicata tesiè una storia delle sue vi- 
cende , raccolta dal conte Ludovico Melzi e 
splendidamente stampata dal Ricordì 
mera di commercio raccoglie prospeili e {a- 
belle; tutti lavorano, tutti sentonò che a noi, 
più che a ogni altra città d'Italia, incombe 
l'obbligo di fare a Vienna buona figura. Questo 
popolo detto iugourernable, mostrerà al momlo 
che in un regime nazionale esso può essere 
condotto con .un filo di sela, 

Passiamo ad altro. Venerdì sera fù dito dI 
teatro della Commedia La legge Uppia, com- 
media logata di A, G, Rarrili, che a Torio 
e a Verona aveva avuto lieto Bhecesso: A 
lano invece Jasciò, molti ‘desideri. Letterai 
ment» è lavoro assai pregetole, ma difetta i 
condotta scenica , inanca d'interesse. JI pib- 
blico, affollato e scellissimo, ascoltò ‘con at- 
tenzione dal principio alla ‘fine, ‘© éon ciò 
diede ‘al simpalico romanziere genovese ha 
più bella prova di stima ma non appli. 
Donviene , per verità , aggiumgero éhe la re- 


gti incaipleta troppo per poterla dire, come 
ero pur delto nei manitisti Teil, nazionale, | 
ha tuttavia chiarito manifestamente | 
che a maltî mon foce meraviglia cio l'as. 


| citarione Ta seiagurata a marito upeciale della 


compagnia Rellotti-Bon, © che' anzi tutta l'o- 
riginallità che ci poteva essere nel lavoro del 
Barrili era ‘stata scimpata. colla  rappresenta- 


zione del Plauto di Cossa, Tatta pochi giorni 
prima. Possibile che il Bellotti-Bon, così vee- 
chio attore e capomico, non reveduto 
che due commedie, per winti riguardi così 
rassomiglianti non potevano darsi alla distanza 
di pochi giorni, e che la seconda, qualunque 
fosse, ci avrebbe scapitato ? 


Caranzano, 26 gennaio, — Le gesta dei 
briganti si ripetono da qualche tempo con 
ostinata pertinacia. Due mesi fa fu incendiata 
Ja casina e devastato il fondo del signor Del 
Niso; di lì a poco il sig. Delaria elibe n sof- 
frire in un suo fondo un danno di 0,000 
lire ; e recentemente, non sono ancora qu 
dici ‘giorni, un fondo del sig. Tocco, distante 
non più di due chilometri dalla città, fu bar- 
baramente devastato da una mano di ILE bi 
gantî. Tagliarono 200 piedi di alberi di u- 
Î Îile legna raccolte si servirono per 
re la casa di campagna sita nel fondo 
stesso e composta di tre stanze superiori c 
di altre tre al pian terreno. Tutta Catanzaro 
correva in folla verso queHa parte della città, 
donde si vedéano le fiamme divorare inv 
punto il frulto di tanti risparmi e sudori 


ono i fattì certi che 
quali tristi condizioni versi la Cala 
I proprietari si trovano fra l'us 

se acconsentono alle richieste dei 
incorrono non solo nella riprovazione della 
coscienza, na nelle pene stabilito dalle le 

penali e di sicurezza ; se tengono duro cor- 
rono il rischio di passare alla povertà in un 
te, II goserno ha da porci riparo e pron- 
ne ed efficacemente. Il proprietario che 
paga una considerevole imposta fondiaria ha 


mostrano 


al processo si metteva su questo lerreno, era 
insistere; tuttavia, se il sig. Pinand 
voleva averne comunicazione, a_Versaill:s 6 
non alla prefettura, egli doveva rivolgersi. 

4 Il ministero pubblico lia sostenuto questa 


< Il processo fu poi rimandato alla quin- 
ina per esser trattato a fotido. » 
‘Eecnement annuncia l'arresto di parecchi 
embri dell’Internazionale‘tel 48° cireondario 
di Parigi. 

Secondo quel giornale, quarant'otto nomi 


sarebbero stati designati alla  prefeftura 
polizia. 

Dieci arresti solamente sarebbero stati fatti, 
fra cui quello del sig. Metris, capo della se- 


zione dell 
martro. 
Un dispaccio da Versailles annonzia «he la 
Commissione elettorale sembra desiderar. che 
il governo presenti un progetto sulla completa 
riorganizzazione delle municipalità. Il governo, 
da sua parte, pare che voglia limitare le sue 
riforme alle grandi città e alla soppressione 
delle mairies centrali. 
Il Journal de Genzre Wa un telegramma da 
Nerna, con cui si annunzia che il Consiglio 
del 24 gennaio, in virtù 


Internazionale del quartiere Mont- 


into totale nel bilancio è di 150,000 


ci giormali tedeschi in data di 


il diritto di domandare dallo Stato, a cui ci deputati, fra cui Milder e 
consacra una parte del suo reddito, una pro- | Va , presentarono la proposta di dichia- 
terione vigorosa. Ed il governo. stesso. nel overno che la Camera aveva appreso 
proprio,interesse deve finirla una buona volta | con soddisfazione la recente comunicazione 
con gli espedienti che si sono escogitati fi- | del ministro della giustizia reiativamento allo 


una mano di womini 


ora. Convien domari 
che è fuori della leg 
di numero ha la terribile forza di tenere in 
tazione un'intiora provincia. Il governo ci 
sul sorio, 

i dev'essere finito il tempo di strin- 
lello spalle, e d’invocare la slita scn 
che il brigantaggio esiste ] 
brio. ll brigantaggio esiste da secoli non 
perchè non sia stato distrutto di tempo în 
iempo, ma perchè la mala pianta una volta 
divelta, ripullu'ava ben presto wi pla 
fiata. Ad impedire questo ritorno Fanno 
di bisogno Je strade, le scuole © ch 

ma a distruggere in questo punto le i 
non ci vogliono sentimentali 
umanitari, ci vuole, ripeto, una mano ener- 
gica, come s'è praticato în tutti i tempi cin } 


nti i cittadini di Catanzaro e della 
iderano ardertemente che il go- 
crno prenda delle energiche risoluzioni, e | 


lasci pur gridare a Jor posta quelli cli 
sempre disposti a levar alta la voce qu 

ja la via che s'interde di battere 

Per costoro non e' è altro sco) 
giungere che quello di rovesciare 
e si adollano misure rigorose, quali si al 
circostanze eccezionali , reroli le- 
individuale 


da rai 


loro. 


dicono 
i difensori della liberti 


tezza © colla più scrupolosa osservanza del 
legalità, essi non finiscono di “ole 
nerzia © della dappocaggine del ministero, 
Andare ai versi di costoro è impossibile. 
facessero anche miracoli, sì avrebbe sempre 
Îl peccato dl'ori 
È mestieri dunque che i ministro non 
tenga conto di consigli ed insì ioni che j 
gli possono tornare di grave danno. La qui- | 
stione del brigant 


a fsi grossa, | 
e non è lontano quel giorno in cui, se il mi 
nistro non a la sua energia, doyrà 
rendere stretto conto, del fatto suo, È mestic 
agire con vigore, e così il governo si meri 
terù il plauso e la riconoscenza dei cittadini, 
cho, non guardando tanto per la seltile în 
politica, stimano solo un 
Stato quegli che saprà loro re 
quillità e la sicurezza. 


OTIZIE ESTERE 


Leggiamo nella Lilertà, in data del 29 
gennaii 

« Oggi si trattò, davanti alla prima Camera 
civile, l'affare del principe Napoleone contro 
i signori Lefranc, Patinot e Clement. 

«Ul sig. Pinard, avvocato, del principe, ha 
presentato una domando incidentale tendente 
ad ottenere temunicaziono del process) ver. 


bale 12 vîtobre 4879, firmato dal sig. Patinot 
e dal principe Questo atto, egli disse, gli 
permetterà d'appreziare în quale qualità cia- 


scun fubiionario ha ag ual parte dirò 
sponsabilità incombe a ciascuno. Fgli aveva 
già fitto questa domanda alla prefettura i 
polizia, ma gli si rifiutò la comunica ione. 

< L'avvocato del sig. Leon Renault. stati 


eno. È la che bisogna ricercarto. » 

li sig. Victor Lefiane ha fatt alcune os 
servazioni personali.. Egli ha rivendicato Ja 
respomabilità dell'alto d'espulsione e chiesto 
che si meltano fuori di causa i suvi sulondi 
pati, i quali now avevan fatto alito che ese: 
guire + suei ordini. In quanto al doevinento 
richiesto, egli disse che val momento in cui 


sviluppo ulteriore dell 
ge, che sebbene ristretta | pero, 


zionale dell'impero al diritto privati 


nelle Ca | d'un 
vuto 


giustizia i 


su 20, € 
i particolarist. 


corrisponde all 
casî simili, seguono prescrizioni giù 
appunto un deviamne 


apondenz, le recenti 
il governo poi procede con maggiore mi | Nisnrek 


marz 
Nuenza del € 
ministero prussiano , si prevede che avr 


espressione 


nale si è incendiat 


J'Oreson contim 


dell'im- 
He 


legislazion 


dl attendeva ch' esso proponesse 


ioni sulle trattative del Consigli 
quanto segue 
«4° L'estensione dol ne costiti 


fscendo 
e listituzio 
, germanico, 1- 
diritto spo- 


ssare le restrizioni esistenti, 
lice civile univ 
swardo alla coltar 


mento d una e 
Che promuova l'ordinamento giudiziari 
penale dell impero, mantenendo i tribunali dei 
giurati. » 

Si credo che questa proposta 
ntro di essa voieranno 


miri Gi 
cattolici e 


La Gazzella generale della Germania del Nord 


nega che il lulto di Corte per Napoleone HM 


bia 


importanza politica qualsi 
o delle Corti , le quali 


10 dalle tradizioni avrebbe 
Significato che il semplice toro alempi- 


mento non può avore, 


Secondo la somi 


Ila Camera dei deputati forme- 
no il punto di partenza di una nuova siste- 
ne interna de 


to della presidenza nel 


mporianie effetto nello sviluppo degli affari 


dell'impero. 


la Prussia e l'Austria hanno luogo 
tratiative, a quanto afferma lo Gazsetta di 
Voss, per lo seambio d’importanti archi 
Wl partito nazionale liberale approveri 
ambiamento della Costituzione. 

Il partito progressista de 
Chiesa e quella di Associazione 
religiona. La estrema destra” «l j polacchi 
ricali voteranno contro il casabiamento della 


Costituzione. 


Un dispaccio da Washington, 29, ai gi 
vienmes 


Le ostilità degl" 


erritorio dil- 
mo. Famiglie in 
per timore di massacri, Vennoro im 


« Bucharest, 29. — Il governo preseritò un 
prozelto di legge per cedere il tratto di fer- 
rovia dello Stato Rucharest-Ginrgevo, sinora 


da esso amministrato, 


« Bon-Successo (Brasile), 
République, il quale giunse qui quest'oggi da 
Itio Janeiro, »enne posto in quarantena per 
la febbre giàlla scoppiata in quest'ultima 
città, » 


28. — HI vapore 


(Corrisp. particolare dell'Orimonr) 


(W) Pamci-Vensanes , 39 


no che 
capace di violenti riso- 
luziotî e più lo stringono in catene. t'n altro 
presidente sarebbe forse più difficile da stroz- 
zare: Non sono în collera soltanto col signor 
Thiers. Vogliono ad ogni costo mutare la base 
clettoralo per rimaner eternamente al potere; 
e l'ordinar Jo coso in modo che i nostri ono: 
revoli di Versailles. si rinnovino è impres 
più difficile che non quella di gettare un 
ponte da Ealais a Douvres. Ma nulla spa 


i Trenta. La questione era giù stala posta sul 
tappeto alla fine della precedente seduta. H 
signor. Alberto Gréy_ aveva fatto sosservare 
la Commissione non è stata nominata af- 
finchè si occupasse della legge elettorale; che 
quanto alla seconda Cimera è puerile di 
esporre sollanio il principio, se non sì regola 
il modo di composizione e le attribuzioni. 
Sarà îdessa ereditaria o elettiva? Potrà o non 
polriiciogliere l'Assemblea nazionale? © 

TI signor Rertauld è pc d'opinione che si 
debbano organizzare i poteri pubb 


ammesso il principio d'una 
il portito dei duchi lo prende in parola, si 
mile a quel fanciullo a cui un compagno 
chiede una noce e che sì diverte a unir 
sieme due gusci e ad offrirgli 
Il signor Ernoul dice che avrebbe. prefe- 
iare la denoi ne di 
seconda Camera, e che la cancellorà se i si 
gnori Grévy, Nertauld 6 Ricard ottengono 
l'adesi presidente delli repubblica n 
questa semplificazione. Il duca di Proglie in- 
tuona la stessa antifona, e dice che in tatto 
vele soltanto il desiderio dî sod 
signor Tisers. Il si 
che il 


non pronu 


d'Haussonville ricori 
dichiarato di non aver 


che del pr 
che il pri 
applicato, e le 

non vengono 
tere es 


Commissione dei Trenta rimane 
di provvedere all'istituzione d' 
amera, senza determinare il tempo 
in cui questo provvedimento anilr: 

Quanto a riun a Commi 
rale per preparare il progetto concernente 
l'elezione dei ilepu to un argomento 
che ha dato luogo a 


ignor Thiers non deve imitare l'al 
igi Napoleone, il quale nel 1850 fece pre- 
del 31 maggio da 47 depu- 
enva assumerne la risponsabilità, e ch 

il presidente della repubblica deve assumere, 
occorrendo, l'impopolarità di questa riforma. 
Il signor licard protesta contro queste mi 

nacce”falte al suffragio universale. La sola 
memoria di quella pessima li 
dovrebbe bastare a far abbo 


donare. perfino 
meno che 
della storia non debbano andar per- 


le lezi 
duo, 

ll signor Delacour trov 
di riunirsi alla Commissi 
or Alberto Grévy combatte il duca 
glie, il qualo atformava che il semplice an- 
munzio dell’ accettazione ipotetica d'una se 
conda Camera calmerchbe l'impazienza del 
pubblico. Il signor Emanuele Arago rimpro 
ione dei Trenta di voler ri- 

ionale ha 
respinto quando, il 29 novembre, ha votato 
contro le conelusior 
gnor Batbie. 

VI signor Griverl afferma cha il sig. Thiors 
ia dichiarato di non sentir. alcun rimorso 
della parte avuta nella legge del 31 maggio. 
HI signor d'Ilaussonville dce che soltanto per 

di co che nella 


gioranza la semplice afferm 
platonici, 

La proposta Grivarl è stata approvata con 
voli contro labulisce 
della me elettorale do 
osare rinviata alla Commissione dei Trenta. 

Il signor Massimiliano Richard chiede l'ag- 
giunta d'un. paragrafo relativo alla trasmis- 
one del polese esecutivo ed al tempo în cui 
rinineranno i poleri dell’attuale presidente. 
Figli espona che il signor Thiers chiede una 
soluzione e che si dechla se l'elezione pi 

ale debba aver Inogo prima della se- 
parazione lella presente Assemblea o dopo la 
riunione di quella che le succederà, 0 se il 
presidente sarà nuovamente eletto dall' As 
semblea nazionale o dalle due Camere riu- 
pito, 

ll signor Lefehvre-Poi 
perfuo d'occuparsi della trasi 
Ter esecutivi 
Massimiliano Itichard non ottiene che 
voli! La Comm i aggiorna quindi fino 
a, cho 1 signor Thes now voglia recarsi presso 

lei 

Risulta Jaffa lettura dei verbali della Con 
missione dei Trenta, che la maggiorinza 
potendo chiudere la bocca alla minoran a, la 
lascia perorare a suo piacere, e le r 
il meno possibile. Nè il duca di Nrogl 
il signor d'Ilaussonvilla hanno fatto discorsi 
Egli è appena se pronunziarono alcune frasi 
allinchè i Joro sollati sapessero in qual modi 
dovevano votare. La Francia. sarà commossa 
da questa discuss Î 


ssione del po- 
igor 


è l'emendamento del 


della proposta del. signor Flottard, il quale 
voleva .che, un giorno la settimana, l'Asser- 
blea sospendesse le proprie sedute per lasciar 
maggior tempo alle Commissioni. Questa pro- 
pesta non venne approvata, 

Quindi è venuta Ja seconda deliberazione 
sulle Società sindacali agricole. Qui 
getto avera 


del 3 maggio fe 


della Relazione del si- È 


migliore un progetto utfle, la maggioranza trova 
più Bale respirigerlo. Tale è pure stata 
la sorte di questo progetto. Quando si venne 
ai voti il sig. Grévy si accorse che l'Atseni- 
biea non era più in numero, Egli osservò con 
dolore che diventa impossibile di aprire le 
sedute prima delle ore tre,; e che le sedute 
stesse (erminano sempre prima dell'ora fissata. 
"Tillanconrt domanda l'appello nomi 

.. Andrîcu de Kerdrel grida che è 
timo scandalo. Finalmente , gli uscieri ricon- 
ducono nell'aula alcuni deputati, 0 cosi l'As- 
semblea è abbastanza numerosa per respin- 
gere quella legge cd approvare l'art. 4° della 
legge sul lavoro dei fanciulli nelle manifat- 
turo La nuora 
è migliore dell'antica. Le donne non rimar- 
ranno più tutta la vita sotto una specie di vi- 
gilanza della polizia. Soltanio le giovani mi- 
nori di età sono assimi:ate ai fanciulli, quanto 
alle condizioni del lavoro, L'età dei fanciulli 
per lavorare la giorpata intera è stata subi 
lita n 42 anni. 


ATTI UFFICIALI 


Gazzetta Ufficiale del 1° febbraio 
conliono : 

{. Decreto 22 dicembre, che aumenta da 
L. 400,000 a 200,000 il capitale della Banca 
ipazione e sconto dell'Emilia. 
2. Disposizioni nel personale 
3. Circolare del ministro oltura € 
commercio per gli esami di ammissione nel: 
l'istituto forestal. di Vallombrosa, che avranno 
luogo il 4° marzo in Firenze; le domande 
vigliono essere presentate non più tardi del 
15 febbraio corrente 


ziario. 


I sussìli a favore dei danneggiati dalle ul- 
time inondazioni ascemlono oggi nella Ga:- 
sella Ufficiale a L. 4,521,642 32. 

—__ 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del 1° febbraio 
Puesinexza peL Vice-Puesioente VIGLIANI. 


fa seduta è aperta alle ore 3 pom. cole solite 
formal 
fr 


del giorno reca : 
‘guito della discussione sul progetto di legge 
per modificazioni alla Jeggo sull'ordinamento giu- 
diziario. 

Ù ussione l'articala 259 del progetto, 
relativamente all'indennità d'alloggio ai 

«musa ha udito con dolore le obbi 
Fou. Pepoli alla proposta del ministro sull'inden- 
nità d'alloggio che i comuni dovrebbero accordare 
ai prelori. Y giornali più accreditati si fecero ero 
dello lagnanze sulla misera condizione dei pre- 

Altra cosa sono lo speso obbligatorie dei 

comuni, altre le facoltative, So le condizioni di 
alcuni comuni sono misero, sono più le spese fa- 
coltative che lo obbligatorie che pregiudicano i 
loro interessi, e l'on, Pepali, il quale è stato sine 
daca d'un'importante città, lo sa meglio di me. 

Vediamo oggigiorno dei' comuni fissare delle 
somme per lo feste dei carnevale, si abusa în 
pranzi, si abusa in luminarie, ecc. cho sono ve- 
note in uggia a tulti, 

Si tratta dî stabilire una sposa obbligatoria; le 
rpture sono un vero interesse pei centri che fe 

mino. Faccramo quello ch'è buono ed opportuno, 
 listiamo che gli altri. paesi facciano ciò che 
loro piace. 

Crede che la proposta del guardasigilti sia giu» 
sta cd equa, © proga il Seuaio ad approvarla. 

Fneota, Egli pure vuol migliorare la con- 
dizione dei ò che proposo sì è che il 
risparmio di 710,140 lire effeituato dal ministro 
fosse dedicato nd aumentare-o stipendio deî 
tori, inveco che aggravare i comuni, Sp ni va 
di questo passo i minisici uno di questi giorni 
uroparrano che i i pensino agli alloggi 
di tutti gli utlciali goveruativi. Lo Stato è il tu- 
tore dei comuni e non deve costringorli a fare 
spese che non hanng Jadale municipalo, 

Domanda la divisione, cioè di votare separa» 
nio lo duo parti dell'articolo. Quatdo si è 
seuterebbo la tabella, proporrebbe che ai protori 
venissero accordate Te lire 700,000 risparmiato 


MINISCALCHI-ERIZZO si asso 
esposte dall'on. Pepoli. 
Rmmantk (della Commissione) è leto che 
ori vogliann tutti il miglioramento della 
izione dei pretori, ma quando si parla delle 
740,600 lire risparmiate, si dimentica che 
Jo sono ancora e che si deve stabilire il numero 
delle ‘orti d'appello e dei Tribunali che potreb- 
bero richiedere un aumento di spésa, 
me wiserro vorrebbo modificare lari, 259 
indone il tenoro del comma; fa 
condo accordare ai pretori l' indennità d'alloggio 
in danaro dai comuni del mandam 
gho dai comuni dove risledono in proporzione 
della rendita loro e della popolazione. 
MINISCALEMI Bimizzo. nonostauto questa 
iririo al principio. 
=, si dichiara contrarid atla mo- 
dilazione proposta dal senatore De. Filippo, 
Vuole cho l'articolo sia votato cime #i tiva. 
La proposta dell'on. De Filippo è appoggiata, 
mavza difendo le spese stanziato per Jo fesio 
che idondano n vantaggio della città in cui hanno 
luogo. 


alle ideo 


itato nella. pr 
| primo punto, cioè. sull’ indem 
accordarai al pretori, sono tutti d'accord 
al secondo panto da chi dev essere 
indennità, se dallo Stato 0 dai coni 


quanto 
questa 
ni, fa rifet- 
tere che îl risparmio di 700 mita Hire è soltanto 


ipotetico, poichè il nimero delle preture è ri 


i vuol impo pd ja 


non avsebbero nulla, 


Lo Siato nom potrelibe dare indennità d'allos. 
gio ai pretori, poichè stabilirebbe un precedenta 
per gli altri ufficiali; det-- governo. Quanto alla 
quisttone del mandamento, il Senato fara cià 
cho erederà meglio, è corto che il capo-Iuogo di 
mandamento ha vantaggi speciali © sarebbe giu. 
sto che corrispondesse per una somma magzivre, 
fino se la indennità debba essere. corrisposta 
in natura od in contanti, il ministro ci dichara 
indifforento e credo ehe cid non abbia grande 
importanza. Raccomanda di votare l'articolo per 
fare qualche cosa ih vantaggio dei preto 
i voti la prima parte dell'articolo rh 


provati i x 
Sorge una breve discussione sopra un'aggiunta 
propsata dall'on. Panattoni, secondo cui quando 
Và nina casa pretoriale nel comune, il. pretore 
debba aceettaria, quindi anche la seconda parto 
dell'art. 259 è approv 

Si passa alla discuss 
guarda i vice pretori. 
approvato senza discussione. 

All'articolo 257 concernente la spese di ripa 
razione ai locali della Corte di Cassazione, l'on 
Pepoli domanda se il guardasigilli lo. mantiene 

me waxco. Finchè ci sono le quattro Cori 
di cassazione e le Corlì d'appello, che natural. 
mente ci saranno sempre, bisognerà provvederti, 

merota. Questo articolo impone ad alcuni 
comuni carichi gravissimi. Non si tratta di cen 
tinaia ma di decine di migliaia di lire, 

L'on. guardasigilli parla al solito dei vantaesi 
cho ne derivano ai comuni, ma questo porterebbe 
troppo lontano. 

mx ratco dì alcune spiegazioni all'on. | 
poli riguardo alla ripartizione delle spese. 

vacca (relatore) d'accordo col mifistro pro 
pono uma modificazione al secondo comma 
l'art. 267 circa l'esecuzione dei lavori e gli 
isti di mobili che sarebbero a carico del x 

che del comune, 
così emendato è posto ai voli ed 


dell'art. 265 che ri. 


approvato. 

Si passa all'art. 155 sui dirittt di canc 
restato in sospeso i 
sione, —. 

La Commissione dichiara di accettare all'ari 
la proposta Mirabelli sulla ripartizione dei 
diritti di cancelleria. 

wanaLa propone di sopprimere la seconda 
parte dell'articolo che riguarda 
un particolare d'importanza seconda 

Posla ai voli la prima parte dell'articolo è ap 
provata e la seconda resta soppressa, sccoulo 
propose l'on. Finali. 

i passa alla disc 
masto” in sospeso ieri. 

vacca trelatore) legge l'aggiunta a quest 
arlicolo come venne proposta dall'on. De Filippo 
con cui il governo provvede alle speso d'ufficio 
delle preture quando non bastano i proventi dei 
diritti di cancelleri 
"i non si oppone a questa dispo.i 
zione dopo lo spiegazioni dato, benchè speri che 
questo caso non si verificherà, 

me riLiPPO insiste nella sua proposta, 

L'articolo è approvato con una lieve aggiunta 
dell'on. Mirabelli. 

È pure approvato l'articolo 159. 

CamTELLA propone un'aggiunta all'art. 19. 

Questa aggiunta sarà rinviata alle. Commis- 
sione, 

La seduta è sciolta alle ore 6, 

Lunedì seduta pabblica allo 2. 


eni 
© rinviato alla Commi 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 4° febbraio. 
Presidenza” del Presidente BIANCHENI. 


La sedula è aperia a oro 2 45, 

dà lettura del processo verbale della seduta 
precedente e del sunto delle petizioni, 

L'ordine del giorno reca: 

I. Interpellanza del deputato Pescatore al mi 
nistro delle finanze intorno al modo con cui inc 
tendo regolare i suoi rapporti colla Banca N 
nale in seguito allo restrizioni per parle di q 
degli sconti, 

È, Seguito della discussione sul bilancio di 
prima previsione pel 1873 del ministero della 
pubblica istruzione. 

3. Discussione dello stato di prima previsione 
pel 1873 del ministero della ; 

(ministro di agricoltura e com 
prega l'on, Pescatore di rinviare la sua 
interpellanza, essendo indisposto il ministro 
finanze. . 

Crede che lunedì il ministro potrà interve 

PENCATORE acconsente al rinvi 

mms. L'interpellanza si svolgerà dunque 
nella seuuta di lunedì. 

Ora si comincia la discussione dei capituli del 
bilancio dell’ istruzione pubblica, 

Senza osseri approva in L.: 319,100 il 
1° capitolo (Ministero e provveditorato centrale 


— Personale), 


Dice che forse sarebbe meglio lastiar agli tvi- 
tuti scolastici stessi la nomina’ dei membri di 
questo Consiglio, che dev'essere freno al potese 
esecutivo, tulela degli inseguanti. Non inienue 
però sollevare tale riforma , non essendo questa 
la sede competente, e sì limiterà a trattare ra 
‘iusslione che non fu uneora risolta peri un con 
plesso di inesplicabili circostanze © di. prurugi 
involontari 
L'ultimo definitivo impianto del Consiglio #r- 


poriore è sancito: da un decreto che non ebbe 
aucor la sauzione del Parlamento. 
“oratore ricordà lo disposizioni collo quali il 


Consiglio superiore fu riordinato, eta discnscne 
parlamentare nella, quale il ministro d'istruzione 
protlso, accettavdo un ordine del giorno, di pre- 
Scntare un progetto di legge por risolvere la qu 
atione. 11 Consiglio mupèriore è un corpo inpor- 
lanto ed è iu molli cani sovrano. È quindi ne- 
cessario che esso abbia la Sanzione d'ona legge 
è l'oratore conchinde, esprimendo fa speranza re 
il ministro rinnoverà la Promisa, e la manterrà, 
di presentare, un progetto di leggo. 
Mazzame non credo all'efficazia dei Consizli 
ustituîti per: ilfaminare il potere esecutivo, rd 
esaminando le molteplici attribuzioni del Consi- 
glio superiore, crede che, 
disimpegiirlo. tutte. 


Consiglio siffatto non può soncepirài sc nam cone 
ua corpo destinato a mantevr le tradizioni scica- 


} 


risposta 
dichiara 

grande 
icolo per 


icolo che 


aggiunta 
quando 
pretore 
da parte 


i che ri- 


di ripa 
l'on. 

ene, 

ro Corti 
natural. 
alcuni 


all'art 
ione dei 
10, come 


do è ap 
condo 


questo 
Filippo 
d'ufficio 
cnti doi 


vi 159, 
Commis 


delta scienza. 

moncnit (relatore) fa delle osservazioni suì- 
l'ordinamiito dell Coosiglio stiperiore e dice che 
la questione di Jegalil non fu mai trattata nella 
Camera. » ì 

ourva. €'è un ordine del giorno negli atti 
del Parlamento. 


Consiglio -tutelò sempre i diritti dei 
profemori:: L'on; rrelafore. ricorda pure il -fattò 
dei professori dî Bolegna;- sollevando qualche 
more a Viniaird; @ sggiunge altre tonsiderazioni 

vr dimoitfare i Resi dal Consiglio supe- 

o slo sviluppò Well'istmtizione e della coltura 
nazionale. 

Ricorda che iu Francia i radi 
nomina dei consiglieri ‘affdata 

ram ripeto: ci iglio com' è co- 
10 ‘noti è utile nè'alla seienta‘nè all'ammi- 
nistrazione. Ù 
Non discute i meriti delle persone che lo com- 
l'isfitozione, e-chiede dove si 
sttidî ehe il. Consiglio dovrebbe 
i cinque anni, aggiungendo altre os- 
coniso il Consiglio come è ora costi 
anpmagi rende omaggio al merito delle per- 
sono ché eompotigono il’ Consîglio, ma critica i 
el'istitazione. Non darà mai il suo voto a 
corpi consultativi, ehe sono mantelli per copri 
lo prepoterize dei ministri, e non crede al 
fiuenza della saienza uffi 

camera fa nuovi eccilamenti al ministro 
perchè sia'‘per legge ordinato il Consiglio supe- 
riore, in eàusa appunto della sua speciale im- 
portanza. 

Ricorda opinioni allra volta manifestate dal- 
l'on. Bonghi sull'organizzazione del Consiglio, e 
dico che non si accordano con quelle oggi espresse 
dall'on. relatore. 

dell’ organizzazione del 
isativo dell'on. Berti, 
i revocarono le di 


iorno accettato dal ministro Correnti o nel quale 
va _il governo î presentare un progetto 
Ml Parlamento deve ricordare al go- 
ligo. di soddisfare ad un voto della 
era. 

L'oratore rende omaggio all imparzialità del 
governo în quanto coneeme il procedere di esso 
verso i professori, e dichiara di non aver mai 
asuto a lagnarsi del goveriio ‘o’ di qualche atto 
di parzialità durare‘ Ja sua carriera di profes- 

Non credo però che il Consiglio superiere dia 
garanzie sufficienti ‘ad assicurare l'indipendenza 
dei professori. 

che -il nuovo progetto di legge 

tazione d'on gran Senato necade- 

mico che mantenga il verbo vivo della scienza, 

wr vincimzà (ministrò dei lavori pubblici), 

a nome del ministro delle finanze, preserita un 

urogetto di ’Tegge per prorogare alcune facoltà 

concesse al governo colla legge 3 febbraio 1874. 
No chiede l'urgenza, che è accordata. 
Si riprende la discussione del bila 

ruzione pubblica. 


iesto al ministro non la presentazione dei 
per essere convertiti in legge, ma la pi 
tazione d'un nuovo progetto di le 
è prova che la Camera non credeva che fosse 
illegale la costituzione del Consi 
fa delle considerazioni sulle attribu- 
jani del Consiglio superiore, e dice che la più 
bella logge che si possa fare è quella di cancel- 
Jara il capitolo che sancisce quésta spesa. 
camamana dì una breve informazione sull'ac- 
coltazione per parte del prof. Ceneri della cattedra 
tà di Bologna, e dice che tale accet- 
il professore e il ministro che gli 
i richiamarlo all'insegnamento, 
fa qualche osservazione, 
(ministro dell'istruzione pubblica). 
provato che c'è molta 


lenere la promessa fatta dal! mio prede- 
lo dovrò indugiare ancora, e vi osservo che un 
Consiglio superiore ha stretta’ attinenza con tutta 
izzazione scolastica. 
Serendo l' ordinamento dell 


siglio può esser © no necessario, e secondo tale 


* ordinamento diverse possono essere Je attribu- 


zioni di esso. 
fo presentai dei progetti di riforma dell'istra- 
zione pubblica, e finchè tali riforme non gono 
«into risoluto, è impossibile decidere dell'ordina» 
mento d'un Consiglio enperiore. do non dico che 
converrà aspettar la votazione di ‘tutte lo leggi 
proposte, ma dico*èhe Dbistgna ‘che il ministro 
concetto direttivo per proporsi un pro- 
o di legge sul Consiglia, ® bisogna che tale 
progetto sia in armonia cogli ordirisiionti. delle 
riforme propi 
che io presenterò un progdlo 
proporre le riforme in tutte 
parti dell'istruzione pubblica, ia Camera a0- 
dichiarazione e ne prenda 


giungono alcune parole. 
canmosa prendo atio dolle dichiarazioni del 
uinisiro, 

nespiio S E apbeodi RNA cira soprat 
dicata. 

Senza osservazione si approva dl capitolo 2° 
Ministero - Provveditorato ‘centrale «e Consi 
superiore - Materiale, .. 75000) sei 

II capitolo 4° fapezioni ordinate dal ministero 
missioni, ecc.) è upprovato in 1 55% 

i @ raccomandazioni degl'on. 
quali rispondono il ministro 


pomini lì capitolo «9 Amminisira- 
sE previa. Beam r1.377 10) 
è propone che sia portato a #80 il' numero degli. 


ispettori scolastici e quindi sia anmentata la cifra 
del capitolo almeno di settanta mila lire. 


memtANI non proporrà riforme, affidandosi 
a intelligente e 


ziale proposta d'aumento. Un 
zi 


degli ispettori scolastici e 
assicura che farà ogni possibile per migliorare 
la loro condizione. 
Chiede che nel capitolo 5 si mantenga lo stan- 
ziamento di L. 387,600 proposto dal ministero, 
CANTONI ritira la sua proposta, prendendo 


atto della promessa del ministro. 

Dopo brevi osservazioni degli on. Bonghi e 
Cantoni, il capitolo 5 è approvato in_L. 387,600. 

NI capitolo 6 (Indennità per le spese di ispe- 
zione delle scuole primarie) è approvato senza 

in L: 191,000, 
La soduta è sciolta a ore 6 05. 
Lunedì seduta al tocco. 


CRONACA DI ROMA 


Giovedì la deputazione scolastica municipale 
tenne la sua seconda seduta ordinaria sotto la 
presidenza dell'egregio assessore conte 
pegna, il quale ha veramente ogni ragione di 
lodarsi dello zelo delle signore ispettrici e dei 
signori soprintendenti, le cui nomine ha pro- 
posto alla Giunta. È un corpo consultivo, com - 
posto di elettissime persone. Su proposta del 
capo dell'ufficio d'istruzione , prof. Pignetti, 
fu anche ammesso a farne parte il distinto 
prof. Santini , ispettore scolastico comunale. 
L'assessore anmunziò vicina l’apertura d'una 
seconda scuola dartieri, e alla Commissione 


presidenza , in nome della deputazione, ag- 
giunti i due consiglieri comunali, principe 
Odescalchi © Agneni. Fu pure stabilito che 


. Per la 
scelta dei soprintendenti e delle ispettrici fu 
data facoltà al conte Carpegna, come prosi- 
dente della depitazione, ed'egti prese tempo 
a farla dopo matita riflessione, avuto riguardo 
all'importanza’ della cosa. 


Il Sindaco di Roma notifica che in virtù 
della lege pubblicata con R. decreto del 25 
gennaio 1873, n. 1242 (serie 2), le cedole 
semestrali delle cartelle. del Debito pubblico 
dello Stato, consolidato 5 e 3 per cento, sono 
ricevute in pagamento delle imposte dirette 
dovute allo Stato, in qualunque. periodo del 
semestre” clie precede la loro scadenza, 

Corisegurniemente le cedole suddette saranno 
accottate dall' esattore comunale ‘pel loro im- 
porio*ello  depurale .cioò. dalla compelente 
tassa di ricchezza mobile, 


Leggesi sull' Osservatore Rom 
Eminenza Rev.ma il signor cardinale 

Patrizi, vicario generale di Sua Santità, ho, 
colla data d'oggi stesso, inviata una lettera 
al procuratore del Re, facendo le pi 
rimostranze perchè non abbia ordinato 
questro di quei numeri del giornale La Ce 
pitale, nei quali si contengono gli empi arti- 
coli sulla vita di Gesù Cristo , e chiedendo 
che ne sia impedita la continuazione, 

Crediamo ulile rammentare che la So- 
cietà Geografica Italiana terrà la sua a- 
dunanza generale domani, 2 febbraio, alle 
ore 12 precise nella grande aula dell'U- 
niversità di Roma, 


Si dice solgarmente in Itoma che i gobbi 
portano fortuna. Non si può dire altrettanto 
di un.fal gobbo che da parecchio tempo s'era 
messo a capo di una lurba di mariuoli e se 
n'era fatto ;jl regolatere, l'amministratore o 
capo. I suoi dipendenti contavanvitatti dui 14 
ai 20 anni d'età. Egli aveva disposto Je sue 
file in modo, che ognuno era destinato ad e- 
seguire quel furto che più si addiceva al ca- 
rautere od alle forme della sua personò. Se- 

svelt'zza, Ja forza, la furberia, si 
sapediva piuttosto l'uno,che l'altro a compiere d 
la sua inupresa. La Questura é venuta, nel più 
bello, a disordlinare tin corpo così bin rego 
Jalo, incominciando & porre gli artigli sul di 
‘graziato gobbo. Tmprigionato il capo, il r 
della turba è stata presto sharagliata, o dei 
trentacinque jcom] til'on iapaociecione, 
giù#9'dtino rinolitsi nelle carceri perscolae 
porire alle Assise e rinfacciare al gobbo che 
questa volta certo la sua presenza non haJoro 
portato gran Tortuna. 

L'assessore cav, Tròjani ci dirà che l'ah- 
biamo ‘preso 1) perseguitare, mae lo “sopporti 
in buona pace, la colpa è sua che sta a capo 
di uno dei rami ‘il più spinoso dell ammini- 
strazione municipale. Veniamo all'argoi 


xmento. 
Tutti‘i galantuomini che stinno A molte le 


ore del giorno conversani 


pixzza Co- 
loana, 0. dei loro inte 


qualunque 


chie coloro che stanno fermi sulla piazza sud- 
detta o che la transitano. sopj 

regola quale è la zona della piazza 

possa star sicuri di 


Dietro vari i avanzati contro alcune 
agenzie in genere, la questura sta occupan- 
gosi di riordinare le operazioni di quelle per 
tutelaro gl'interessi dei cittadini. A tal nopo 
sappiamo che la questura intende stabilire 
una nuova tariffa per le operazioni relative 
a commissioni, spedizioni e per tutti quegli 

he entrano nella categoria di quelli 

nell'articolo 64 della legge di 


regio «prof. Occioni è stato’ nom 
dai Consigl 

per rappresentarla al 4° centenario di 
Copernico che avrà luogo a Thorn il 9 del 
corrente mese. . 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di BI gennaio 4873 
(Osservatorio del Collegio Romano) 

M Bar è ridoito a 0° e al mare. L'al- 
tezza della stazione è di 49," 65: 

Barometro a mezzodì = 759,1 
Termometro centigrado 
Massi 9,5 — Minimo == 2,6 
Umidità media del giorno 
Relativa li — Acsolnta — 6,66 

Vento dominante. Est debolissimo ovvero calma 
perfetta. 

Siato del cielo. Quasi coperto al mattino, piog- 
getta continua dalle ore tre pom, fino a tarda 
notte, id 


Pioggia in 24 ore — gum 3, 
Norizie INTERNE E FATTI VARI 


lia ha ricevuto da Ferrara una lunga 
corrispondenza che dà i seguenti. particol 
sovra un alroce misfatto commesso a Porotto : 


Erano le 6 circa della sera di lunodì 97 gen- 
nalo; scendeva fila ff Gebbia, quando da cia 
15 persone coperte Ja maggior parte di mantelli 
neri © enpelliiar Gsolico malti del quali im 

qualtro 0 cinque mascherati con carta, 
i in una corte della possessione Ap- 
sulla via Catena in Porotig; luogo quasi 


d 
Colà dimora una famiglia composta di padre e 
madre sessagenari, di cognome Padovani tabu 
vamente Guzzinati), di due figli, Luigi di am 
vanni 29, ambi con_ moglie, l' 
la © con tre figli È 


poso, e giù il padre ed i due giovani stavano da 
poco in letto. Non rimanevano cho le tre donne 
© due garzoni che uscivgno per condursi alla 
sialla ove erano soliti dormire. 

Aperta dal garzone Benfenati, d'anni 18, la 
porta, presentavati su quella soglia una figura 
incappucciata, alla qual visia il Benfenati 
dendola con impeto, trovò l'ostacolo d'un bi- 
stone fra i baltenti, per cu fu facile agli assac 
sini di respingerla ferendo il Benfenati allo scroto 
ed all'inguine ; pur tuttavia fa abbastanzafforto- 
pato di darsì alla fuga; l'altro garzone d'anni 
13 si salvò eso. 


diante sacchi che lo posero sula testa a rischio 
di sotfocar 

Tn galo frattempo il vecchio padre riuscì a 
foggire in sola camicia e portarsi a molla di- 
stanza ove ohiese 

Gli assassini, fatto tacer Je donne, l'una delle 
quali si era nascosta, destarono l'uno dei fratelli 
che dormi 6 portalalo. pella 

altro, li ferirono 

a tolpi di coltello sì atrocemento vibrati 
miolto ferite li trapassarono da una parte alal 

Aa misera ma 


sieme ni figli Solo alle preghiore della. infelice 
che almeno avesiero pietà della croatana da sui era 
grevido, uno meno infame degli allr, si oppose, 
od essa fu salva. 

Non così la povera vecchia, che contusa ‘© 
pesta sirascinavasi moriente al piano superiore, 
# contemplato quell'atruce spetticolo, irtvocando 
sopra i dî Tei figli, boccheggianiti in 


sangue, a materna benedizione, miseramente 


la chiava di una cassa stava sopra un assito in- 
fisso al muro e dentro un cestello, e la mano ras 
paco francamente di quella impadronivasi. 
Frustrato le inique speranze, mentre 
cassa, non rinvennero che oito scudi, sl’invola» 
rono protetti dalle fenebre meno tencbrose. di 
anime tanto nero e feroci! 
Le ferite del giovino di 
sembrano mortali, tatlavi 


lermo Bento 
sono assai pericolose. 


La stessa corrispondenza annmzia che già 
vonnero eseguiti alcuni arresti. 
Onorifica ricompensa 
zella Ticinese ha il. seguente 
Bellinzona (Ticino) in data del 

« Sulla proposta del govorno il Gran Con- 
siglio ha oggi conferito la cittadinanza. fici- 
nese al professore Carrara per l'efficace suo 
concorso alla compilazione del nuovo Codice 
penale. » 


— la Go 
iecio da 


le consta che in 47€ 
ancora :33 conventi d'ubmini » 45 di donne: 
totale 78 conventi, con un numero comples- 
ivo di 516 monaci e 2020 monache. De'mo- 
no padri, 28 padri professi e 94 
le monache, 1811 sono suore 
di coro, 195 laiche e 8° novizie. Questi 78 
conventi posseggono ancora comple 
per_ franchi 22,( 


I Cantoni che li possedono sono Soletta , 
Argovia, Lucesna, Zago, Glarona, Unternal” 
den sotto e sopra selva, AppenzeWo IR. 
Svitto, Ginevra, Fri 

S n Gallo 
conta 7 conventi (4 
con'24 cappuccin 

sostanza mobile di fr. 

fr. 105,000. Il convento de' Benede 
Pinsielden figura dolla statistica per 7 
noci ; la sua sostanza mobile per 1,002,240, 
e la stabile per 4,284,060 fr. 


1 giornali inglesi hanno per dispaccio da 
Nuova-Vork, 28: aa 

« Agli Stati-Uniti si manifesta un grande 
interesse nell'inchiesta che ha luogo nel Con- 
gresso rispetto alle frodi commesse dalle di- 
verse Compagnie ferroviarie del Pacifico. Pa- 
recclii membri del Congresso sono implicati 
nelle dette frodî. » 


NOTIZIE ULTIME 


L'interpellanza che oggi l'on. Pescatore 
doveva svolgere nella Camera sulla restri- 
zione degli sconti della Banca Nazionale, 
è stata rinviata a lunedì, per indisposi- 
zione dell'on. ministro di finanza. 

La Camera ha perciò cominciata la di- 
scussione de’ capitoli del bilancio della 
pubblica istruzione. Essa fu assai vivace 
al capitolo riguardante il Consiglio supe- 
riore, che fu giudicato, censurato © difeso 
nella sua base e ne' suoi atti. Fu una byr- 
rasca in un bicchier d'acqua, essendo tor- 
mila la promessa fatta dall'on. mi- 
nistro Scialoia di presentar un to 
di legge pel riordinamento «tel Consiglio 
slesso. Quanti bitanci sì discuteranno an. 
gora prima che una leggo siffatta venga 
approvata ? 


Nella tornata di questa mattina (1) il C 
mitato privato della Camera dei deputati ha 
proseguito Mella disamina degli articoli del 
stisegno di legge sul reclutamento dell’eser 
cito e ne ha approvati altri 7. 

Gli arlicoli 6, 7 è 8 hanno dato luogo a 
breve discussione ; più ampia è stata intorno 
all'articolo 9 relativo alla composizione del 
Consiglio di leva ; sorr’esso si sono presen- 
tate raccomandazioni dai deputati Di San Mar-- 
zano, La Russa e Verga e dal deputato Ne- 
grotlo un emendamento, per il quale si ver- 
rebbe a determinare che la. delegazione del 
medice nl Consiglio di leva fosse fatta dal 
ministro della guerra; messosi questo ai voti, 
venna respinto, 

‘All'articolo 0 sì è presentata dal deputato 
Verga una raccomandazione per il ristabili- 
mento dei commissari di leva, che è stata ap- 
poggiata dal deputato Torre € combattuta dii 
deputati Favale e Vinrana. 

All'articolo 4? i deputati La Russa € Ar- 
nulfo hanno proposto una raccomandazione 
perchè a questo articolo venga sostituî 
Uicitara derl articolo 17 della legga del 487 
‘altre raccomandazioni sono pure state presen: 
tate al medesimo dai daputati Ercole è F 
bri. HI seguito della discussione è rinviata a 
martedi. (L,, 

La Voce della Verilà pubblica, shassora, una 
seconda protesta inviata. dai. reWori dei Col- 
legi ecclesiastici stranieri stabiliti "in Roma 
all'on, Lava, presidente. de? Consiglio dei 
ministri. Nlla medesima sastengono che il 
Collegio romano è Collegio intermazianale © 
dichiarano che mandano copia di questa 
leWera ai ministri ‘est ri residenti # Roma 
el ni vescovi delle rispellive nazioni, 


cemienzioi— 


| DISFAGCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 
Venezia, 31. — La Cassetla di Venezia crede 
di poter assicurare che il ministero si eci 
del progetto per la deviazione del Brenta e 
del Novissimo dalla Laguna, e che sarà presa 
presto una deliberazione. 
Mantova, 31. — Va coprendosi di firme un 
romosso dalla Gazzetta di Mantova, 
al lord di Londra, in ringraziamento della 
generosa offerta dell'Inghilterra a favore dei 
dall’inondazione. 


gioairà la necessità di fissare i diritti dello 
tato. 

Dopo il discorso del ministro, la Camera 
approvò, con 262 voti contro 147, il progetto 
che modifica l'articolo 45 della Costituzione, 

Versailles , 31. — L'Assemblea nazionale 
continuò a discutere sulle compere fatte a 
Lione durante la guerra. 

Il conte di Ségur sostenne le conclusioni 
della Commissione. 

Ferouillat difese lungamente gli atti del- 
l’amministrazione di Lione, 

La discussione continuerà domani. 

Parigi, 3. — L'Univers afferma che una 
gran parle dei vescovi di Francia ha scritto 
4 Thiers per domandargli di intervenire » fa- 
vore delle Case generalizie in Roma. 

Londra, 34. — I Lloyd-list dico che il va- 
pore Murillo arrivò a Cadice proveniente da 
Anversa, e che fu positivamente il Murillo 
quello che colò a fondo il North Fleet. 

Madrid, 3. — L'Imparcial crede di sapere 
che il ministero decise oggi di abbandonare 
il potere, piuttosto che cedere alle. esigenze 
degli arliglieri nella vertenza del generale 
Hidalgo. Zorilla sarebbesi recato da S. M. per 
comunicargli questa decisione. 

La banda Volo fa sconfitta 

Secondo l'ultimo censimento, risulta che 
gli schiavi di Cuba ascendono a 269,000. 

Nerwe-York, 31. — Oro 113 12. 

Londra, 4. — Agli operai del gas, recen- 
temente condannati in seguito allo sciopero, 
fu commutata la pena da 12 a 4 me 

Madrid, 4, — Îl re ha firmato oggi il de- 
creto che concede alla Banca di Parigi la fa- 
coltà di fondare una Banca ipotecaria. 
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